
La notizia ha dell'incredibile: la Rai
ha deciso di chiudere la tv dei ragaz-
zi di Raitre. Addio ai pomeriggi con
Trebisonda, Melevisione, Tg dei ragaz-
zi. Addio ai programmi del
week-end, come il videogiornale del
Fantabosco, È domenica papà e Mam-
me in blog. Chiude persino il Gran
concerto di Raffaella Carrà, la tra-
smissione di musica colta per bambi-
ni, che ha avuto tanto successo. Lo
ha deciso il Consiglio d'amministra-
zione Rai, la settimana scorsa. Ma in
sordina. Una notizia trapelata a sten-
to, divampata nelle ultime ore solo
sui social network: e ad organizzare
la protesta c'è già una pagina dedica-
ta su Facebook dal titolo «Salvate il
Fantabosco».

«Che problema c'è?», più o meno è
questa la risposta che danno alla Rai:
«Andrà sul digitale... Non abbiamo
intenzione di chiudere il centro di
produzione Rai di Torino, dove si rea-
lizzano questi programmi... Certo,
andranno un po' rivisti...». Ma il pro-
blema c'è, eccome. E riguarda le tv
generaliste, riguarda la Rai targata
uno, due e tre: che senso ha «spo-
gliarla» degli spazi dedicati ai più pic-
coli? «L’esistenza di un canale temati-
co sullo sport – spiega bene Mussi
Bollini, capostruttura di Raitre-bam-
bini - non significa che i programmi
di sport debbano essere cancellati
dalle altre reti, così come l’esistenza
di un canale all-news non spinge la
Rai a eliminare i tg». Anche perché la
struttura di Raitre fornisce già conte-
nuti anche per il digitale terrestre
Rai dedicato ai più piccoli, cioé Rai-
gulp e Raisatyoyo (ovvero due dei

ben ventuno canali «per ragazzi» in
onda tra digitale e satellitare).

SPORTAL POSTODI LUPOLUCIO?

Tra le righe ci sono le polemiche sul-
le alternative (cosa andrebbe al po-
sto di Lupo Lucio e del folletto Milo
Cotogno? Sport minori per non ini-
micarsi le Federazioni o epigoni di
Amici?) e persino quelle sui costi (i
bambini «rendono» poco, in termi-
ni di Auditel e di spot). Ma il proble-
ma più immediato è proprio il «tra-
sferimento» della tv dei ragazzi sul
digitale, quando la copertura dell'
intero Paese è prevista per il 2012. I
bambini di mezza Italia non avran-
no più una programmazione per lo-
ro. Come dire: Lupo Lucio e il suo
Fantabosco si perderanno nella
nebbia dell'etere... Con la speranza
che la tv dei bambini non diventi
un contenitore di cartoon acquista-
ti all'estero: le produzioni Rai, da
L'albero azzurro di Raidue (che non
è finito sotto la scure del Cda) alle
trasmissioni di Raitre, sono consi-
derate di eccellenza in Europa. Una
«via italiana» a una tv pensata per i
più piccoli che con le parole delle
fiabe insegna a capire la realtà.❖

to di entrare ad X Factor. «Sono si-
tuazioni, luoghi e accenti diversi,
ma in un certo modo questi ragazzi
hanno tutti gli stessi punti di riferi-
mento, da Bolzano a Cagliari – con-
tinua Fabri - Sono figli di una tv di-
seducativa, hanno dentro tanti vuo-
ti da riempire, cercano di ribellarsi
ma non si sa bene contro che cosa.
Non pensano alla politica perché
hanno problemi più urgenti da ri-
solvere. È un mondo pieno di con-
traddizioni, che coinvolge anche le
precedenti generazioni. I genitori
ti spingevano ad essere individuali-
sta e a farti una carriera, e oggi li
vedi rassegnati alla sconfitta, al di-
svelamento delle loro bugie».

ASETTEMBREILCD«CONTROCULTURA»

Non è finita qui. L’esperimento di Fi-
bra, che a settembre dovrebbe pub-
blicare l’atteso nuovo album Contro-
cultura, fa parte di un più ampio pro-
getto di Mtv sul mondo dei ragazzi e
i suoi cambiamenti, intitolato «Sto-
rie giovani», che comprende anche
la terza stagione di Il testimone con
Pif e gli sketch parodistici di I soliti
idioti con Mandelli e Biggio. Il tutto,
seguendo le indicazioni della ricer-
ca internazionale Youthtopia, con
l’ambizione di fotografare i muta-
menti in atto nei comportamenti del-
le nuove generazioni in seguito a im-
portanti fattori come la rivoluzione
digitale e la possibilità degli sposta-
menti low cost.❖

«Il Sud Italia è governato da due
Stati:unoè loStato italiano,chefaridere
nella giustizia, che sta con i ricchi e non
con i poveri, che non investe più niente
nel sociale. Così camorra, ndrangheta e
mafia siciliana, che vanno combattute,
diventanoautomaticamenteammortiz-
zatorisociali.Perquestosivedelagente
dare addosso alla polizia quando arre-
staunboss: per loroè statopresonon il
delinquente,ma chi garantisce il pane».
È il j'accusecheNinoDAngeloporteràal
Festival di Sanremocon la sua canzone
(JammoJa)echeanticipadallecolonne
del settimanaleDivaedonna, in edicola
oggi. Il cantautore, attore e produttore
napoletanotornaanchesullaquestione
extracomunitari: «Sto scoprendo che
l'Italia è un paese razzista. Non volevo
convincermi, ma ora non è che tutti gli
immigrati che arrivano siano stinchi di
santo,peròdobbiamoricordarcichean-
chenoi italiani siamo stati immigrati».

Il cda della Rai ha deciso in sordi-
na, ma sui social network l’allar-
me circola: dal «Gran concerto»
della Carrà a «Trebisonda», chiu-
derà la tv dei ragazzi di Raitre. An-
drà sul digitale, dicono in azien-
da. Sostituita da sport minori?
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p I programmi di Raitre come il «Fantabosco» andranno sul digitale

pUna scelta per far posto a sport minori? L’allarme sui social network

NinoD’Angelo:
il Sud è lasciato solo
lamafia ringrazia
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Una stella aHollywoodper una star dei Beatles: Ringo Starr è stato onorato ieri sulla

HollywoodWalkofFame.LacerimoniainonoredelbatteristadeiFabFourhacoincisoconi
50annidelfamosomarciapiedeconincastonatesopralestelledeidivi. IBeatlesneavevano
ricevutaunacomecomplessonel ‘98.Una stella individualeancheperLennoneHarrison.

Pressioni Il Comitato britannico

perleuniversitàdiPalestina(Bricup) in-

vitaEltonJohnconunaletteraapertaa

boicottare Israeleeadannullare il con-

certo del 17 giugno in uno stadio di Tel

Aviv. Per l’organizzazione pro-Palesti-

na ilmusicistanonpuòrestare«moral-

menteneutro»di fronteall’operazione

«Piombo Fuso» condotta un anno fa a

Gaza e che, suonando in Israele, si alli-

neerebbe «a uno Stato razzista». Alla

guidadiBricupc'èfraglialtriunprofes-

sore israeliano,HaimBeresheet, il qua-

le, alla radiomilitareBeresheet, hadet-

to che Elton dovrebbe esibirsi semmai

di fronteallapopolazionediGaza. Ieriè

iniziata la vendita dei biglietti.

La settimana scorsa Carlos Santana

haannullatounconcertoestivo: alla tv

israeliana il chitarrista ha affermato di

avere radici ebraiche e ha promesso

che sarà per un’altra volta.

Comitato fa appello a Elton
«Non suonare in Israele»
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Una stella
per Ringo

AddioMelevisione e Trebisonda
LaRai spegne la tv dei ragazzi
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